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Il sostegno dei giornalisti

Promuovere, sostenere e collaborare alla diffusione di Comunicare il coma è obbligo inderogabile dell'Ordine dei giornalisti. Iniziative di questo tipo, alle quali vogliamo partecipare e per la quale nello specifico devo ringraziare personalmente la Casa dei Risvegli Luca De Nigris, servono a ribadire un rapporto tra noi giornalisti, le associazioni e i professionisti impegnati nel delicato mondo della Sanità. E soprattutto servono ad aumentare la sensibilità dei giornalisti su queste tematiche. Sensibilità che una volta non c'era, ma che sta maturando.

L'impegno dell'Ordine

Questo è il vero motivo per cui esistiamo: l'Ordine deve propagandare regole di corretto giornalismo.  C'è bisogno di un organismo che svolga questo ruolo, perchè non sempre la categoria è sensibile a questi problemi e perchè il giornalismo in questi anni è cambiato molto, nella pratica e nella formazione. Non è giusto difendere sempre la categoria, che sbaglia, spesso consapevolmente; ma non si fanno dei passi avanti solamente con sanzioni e imposizioni. Bisogna trovare possibilità di crescita culturale e di formazione deontologica,  anche grazie all'adozione di queste carte di impegni e alla loro diffusione nella categoria. Il vero guaio è che oggi la deontologia professionale non  si insegna più nelle redazioni. Il giornalismo è cambiato, c'è più fretta. Una volta un giovane entrava in redazione ed era guidato dai colleghi più anziani, che gli facevano conoscere anche le regole di comportamento; oggi la deontologia  professionale si insegna soltanto nelle scuole di giornalismo e nelle università . 

Collaborare per un'informazione corretta

La sensibilità dell'Ordine Emilia-Romagna su queste tematiche ha precedenti, grazie al grande lavoro di Claudio Santini, mio predecessore. Ci siamo dati altre carte in passato, che avevano un valore formale ma sostanzialmente molto forte. Il grosso pregio di queste carte di impegni è di raccogliere ed ampliare quello che  carte deontologiche più generali non possono fare. Dobbiamo ribadire certi principi, come il diritto alla riservatezza del malato. Il problema che in genere incontra un giornalista che fa questo tipo di cronaca è di avere notizia, molto spesso per la giusta cautela che la prassi medica richiede. L'Ausl, gli ospedali, in questo caso la Casa dei Risvegli Luca De Nigris, devono tutelare la riservatezza del malato e dei suoi famigliari. Molto spesso queste due identità, la direzione sanitaria e il giornalista, non si intendono, perché i tempi del giornalismo non coincidono con quelli dell'assistenza sanitaria. Tante volte si esce con un pezzo che è incompleto e impreciso, che può fare anche più danni del silenzio.  Un rapporto di collaborazione tra le persone consente di guadagnare tempo e di scrivere meno sciocchezze. Il cronista ha i suoi problemi, il direttore sanitario ha i suoi, la collaborazione può risolvere gli uni e gli altri e ne guadagna una informazione più corretta.

L'osservatorio mediatico

L'attivazione di un osservatorio in sede universitaria è un'iniziativa assolutamente positiva, una collaborazione molto importante per l'Ordine, tanto più se coinvolge nell'attività giovani che si formano per la professione . Noi non siamo un organo di polizia; tante cose i nostri occhi non le possono vedere. Se ci arrivano segnalazioni esterne, se ci arrivano contributi esterni noi siamo contenti. In realtà ogni singolo cittadino può segnalare una violazione professionale, con una semplice lettera. Questo la gente non lo sa. Noi non cestiniamo nulla, ci attiviamo, indaghiamo, e se ci sono gli estremi iniziamo il procedimento disciplinare. 

